
VIA LUCIS 
Celebrazione della resurrezione del Signore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANTO DI INIZIO PREGHIERA 
Cristo Gesù, Salvatore, 
tu sei Parola del Padre, 
qui ci raduni insieme, tu!, 
qui ci raduni insieme. 
 
Cuore di Cristo Signore, 
tu cambi il cuore dell’uomo, 
qui ci perdoni e salvi, tu!, 
qui ci perdoni e salvi. 

 

PREGHIERA D’INIZIO 
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.: Amen. 
C.: Il Signore Risorto sia con tutti voi. 
T.: E con il tuo spirito. 
 
C.: La vita è un cammino incessante. In questo cammino noi non siamo soli. Il Risorto ha pro-



messo: «Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20). La vita deve es-
sere un cammino di continua risurrezione. Siamo qui riuniti, fratelli e sorelle, per prendere 
coscienza della nostra vita come itinerario pasquale con il Risorto che illumina i nostri pas-
si. Disse un giorno uno scriba al Maestro: «Io ti seguirò dovunque andrai» (Mt 8, 19). Do-
vunque: sul Calvario, lungo la Via Lucis. Riscopriremo la risurrezione come fonte della pa-
ce, come energetico della gioia, come stimolo alla novità della storia. La sentiremo proclama-
ta nel testo biblico, commentata nell'esperienza spirituale, ampliata nell’attualizzazione al 
nostro oggi. Che è l’«oggi» di Dio. 

T.: Rallegrati, Madre della luce: 
 Gesù, sole di giustizia, 
 vincendo le tenebre del sepolcro illumina tutto l’universo. Alleluia. 
 
C.: Preghiamo. 
 Effondi su di noi, o Padre, il tuo Spirito di luce, perché possiamo penetrare il mistero della 

Pasqua del tuo Unigenito, che segna il vero destino dell’uomo. Che non è la fine di tutto, ma 
è la novità di tutto. Perché l’ultima parola è tua, o Padre, che porti noi figli dalla morte alla 
vita. Donaci lo Spirito del Risorto e rendici capaci di amare. Così saremo testimoni della sua 
Pasqua. Per Gesù Cristo, il Risorto, nostro Signore. 

T.: Amen. 
 

CANTO 
Spirito, forza d’amore, 
tu bruci l’odio tra i popoli, 
qui ci farai fratelli, tu!, 
qui ci farai fratelli. 
 

I SOSTA 

L’ALBA 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 
1ºL.: Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
 Matteo 28, 1 - 6a. 8 
 

 Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’al-
tra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un 
angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di 
essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo 
spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l’angelo disse alle 
donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è risor-
to». Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a 
dare l’annunzio ai suoi discepoli. 

 
2ºL.: I potenti della terra credevano di aver scritto la parola fine alla storia di Gesù di 

Nazaret. di averle definitivamente messo una pietra sopra. Invece quello era solo 



l’inizio. Non si può fermare Dio. Come non si può fermare l’alba. Non si può chiu-
dere in una tomba il creatore della vita. La vita ha squarciato le tenebre della morte, 
per sempre. «Non abbiate paura» dice l’angelo. Noi non avremo mai più paura. 
Non è solo un nuovo giorno quello che è cominciato: è l’alba di un mondo nuovo. E 
noi non avremo mai più paura. Mai più. 

 
3ºL.: Signore, hai vintole tenebre della morte e del peccato. 
T.: Siamo i testimoni di un’alba nuova. 
3ºL.: sepolta è la tristezza, esploderà la gioia. 
T.: Siamo i testimoni di un’alba nuova. 
3ºL.: Gesù ha dato inizio alla festa della vita. 
T.: Siamo i testimoni di un’alba nuova. 
 

C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa nel Signore. Alleluia. 
 

CANTO 
Croce, che porti il dolore, 
noi ti portiamo fedeli, 
a te va il nostro canto, a te!, 
a te va il nostro canto. 
 

II SOSTA 

LA BRECCIA 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 
1ºL.: Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
 Giovanni 20, 3 - 8 
 

 Uscì Simon Pietro insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per pri-
mo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra e non entrò. Giunse intanto Si-
mon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra e il suda-
rio, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un 
luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al se-
polcro, e vide e credette. 

 
2ºL.: È come se nel sepolcro ci fosse stata un’esplosione. Gesù non c’è: la tomba è vuota. 

Non è più un luogo di morte: è una porta aperta. Non è più un luogo dove si chiu-
de: è una breccia aperta nello spessore del tempo e della storia. Anche negli Apo-
stoli, c’è come un’esplosione che fa volare frantumi ciò che impediva loro di com-
prendere che Gesù era veramente Dio venuto a vivere e morire, come un uomo. Ne 
sono certi, la prova è sotto i loro occhi: non bisogna cercare tra i morti colui che è 
vivo. egli ha spezzato i sigilli della tomba come si spezzavano le sbarre di una cella. 



È possibile trovare rinchiuso in una tomba colui che è più forte della morte? 
 
3ºL.: Signore, hai aperto un cammino nella storia degli uomini. 
T.: C’è una breccia per andare alla luce. 
3ºL.: Non possiamo più giustificare la miseria, la violenza, lo sfruttamento. 
T.: C’è una breccia per andare alla luce. 
3ºL.: Non possiamo più sprecare i talenti. 
T.: C’è una breccia per andare alla luce. 
 
C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa nel Signore. Alleluia. 
 

CANTO 
Regno, che deve venire, 
noi ti attendiamo pazienti, 
a te ci consacriamo, a te!, 
a te ci consacriamo. 
 

III SOSTA 

IL NOME 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 

1ºL.: Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
 Giovanni 20, 11 - 16 
 

 Maria di Magdala stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, 
si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti uno da una parte 
del capo e l’alto dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi dissero: 
«Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so 
dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in pie-
di; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cer-
chi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai 
portato via tu, dimmi dove lo hai posto ed io andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbuni!», che si-
gnifica: Maestro!. 

 
2ºL.: Maria di Magdala ha dedicato la sua vita a Gesù; gli è stata vicina durante la predi-

cazione e durante la passione. Continua a cercarlo, non si rassegna. Vede il sepolcro 
vuoto, vede persino Gesù stesso, ma non arriva alla fede: è come se avesse una ben-
da sugli occhi e sul cuore. Ma Gesù la chiama per nome: «Maria» e lei vede e capi-
sce. Gesù chiama per nome. Cerca i suoi uno ad uno. Nel Battesimo abbiamo avuto 
un nome, il «nostro» nome. Ed il primo a pronunciarlo è stato Dio. Lui ci ha voluti e 
continua a chiamarci per nome perché, come Maria di Magdala, anche noi diventia-
mo apostoli per annunciare agli altri ciò che abbiamo visto e udito 



3ºL.: Ci dicono: a che serve il catechismo? È meglio studiare e divertirsi. 
T.: Tu ci hai chiamati per nome, Signore. 
3ºL.: Ci dicono: a che serve la preghiera? È riservata ai deboli. 
T.: Tu ci hai chiamati per nome, Signore. 
3ºL.: Tu hai scelto ciascuno di noi come si sceglie un amico. 
T.: Tu ci hai chiamati per nome, Signore. 
 

C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa nel Signore. Alleluia. 
 

CANTO 
Luce, che rompe la notte, 
noi ti cerchiamo feriti, 
a te volgiamo gli occhi, a te!, 
a te volgiamo gli occhi. 
 

IV SOSTA 

IL SOFFIO 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 
1ºL.: Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
 Giovanni 20, 19 - 23 
 

 La sera di quello stesso giorno, il giorno dopo il sabato, mentre erano chiuse le por-
te del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fer-
mò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il co-
stato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». Dopo aver detto questo, 
alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno 
rimessi, e a chi non li rimetterete resteranno rimessi». 

 
2ºL.: Gesù s’avvicina ai discepoli ancora pieni di paura ed alita su ciascuno. È come un 

respiro di vita, come un soffio di freschezza, come un’aria nuova che passa sopra di 
loro. È come se Gesù dicesse: «Io vi dono il mio soffio di vita, lo Spirito Santo. È il 
soffio della vita di Dio. Egli vi spingerà sulle strade del mondo a portare la Buona 
Notizia». E la prima buona notizia è questa: i discepoli saranno i portatori del per-
dono di Dio. Gli amici di Gesù non possono vivere nella paura: devono andare. Il 
soffio di Gesù li spinge, come velieri verso il mare aperto. Ormai nulla più li trattie-
ne: la Parola di Vita deve essere portata a tutti!!! 

 
3ºL.: Per liberarci dalla prigione dell’egoismo. 
T.: Tu ci spingi avanti, Signore. 
3ºL.: Per sprigionare le nostre capacità rannicchiate. 
T.: Tu ci spingi avanti, Signore. 



3ºL.: per dire con coraggio la Buona Notizia che viene da te. 
T.: Tu ci spingi avanti, Signore. 
 
C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa del Signore. Alleluia. 
 

CANTO 
Pane, spezzato alla cena, 
corpo del Cristo vivente, 
in te restiamo uniti, in te!, 
in te restiamo uniti. 
 

V SOSTA 

IL MONTE 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 
1ºL.: Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
 Matteo 28, 16 - 20 
 

 Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 
Quando videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù disse lo-
ro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate 
tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 
2ºL.: Gesù aveva dato un appuntamento ai suoi amici su un monte della Galilea. Gesù 

vuole che i suoi amici capiscano bene l’importanza del momento: quel monte è co-
me il Sinai, la montagna dove Dio si incontrò con i profeti. Ora Gesù manda i profe-
ti del mondo nuovo. A qualcuno tremano le ginocchia. Ma Gesù aggiunge: «Io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». nessuno, neppure la morte, fermerà 
quegli uomini. Stanno ancora camminando, perché altri hanno preso il loro posto. 
Secolo dopo secolo. E Gesù cammina con loro. Fino alla fine del mondo. 

 
3ºL.: Rendici strumenti della tua Parola, messaggeri della tua bontà. 
T.: Fa’ che sentiamo di essere mandati. 
3ºL.: Donaci la fede per osare l’impossibile. 
T.: Fa’ che sentiamo di essere mandati. 
3ºL.: Donaci amore per quel che facciamo e umiltà per agire nel tuo nome. 
T.: Fa’ che sentiamo di essere mandati. 
 
C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa nel Signore. Alleluia. 



CANTO 
Vino, versato ai discepoli, 
sangue di un Dio crocifisso, 
in te la nostra gioia, in te!, 
in te la nostra gioia. 
 

VI SOSTA 

LA MADRE 
C.: Sono risorto, sono sempre con te. Alleluia. 
T.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Alleluia. 
 
1ºL.: Lettura del Libro degli Atti degli Apostoli. 
 Atti degli Apostoli 1, 12 - 14 
 

 Allora gli Apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è 
vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città sa-
lirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e 
Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo 
Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 
assie­me con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù, e con i fratelli di lui. 

 
2ºL.: C’è una presenza discreta ma costante nella vita di Gesù: quella di Maria, sua ma-

dre. Lo ha cullato e vegliato quando era piccolo; lo ha seguito nella sua vita pelle-
grinante. Era a Cana, quando Gesù fece il primo miracolo; era ai piedi della croce. 
In tutti i grandi momenti della vita di Gesù Maria era presente, prima testimone 
della realizzazione delle promesse di Dio. A lei Gesù affida i suoi amici. Glieli affi-
da come figli. Così Maria continua ad essere madre. Continua a vegliare sugli amici 
di Gesù. Per sempre. 

 
3ºL.: Aiutaci ad abbandonare la nostra vita di Dio, perché si faccia in noi la sua parola. 
T.: A te siamo stati affidati, Madre di Dio. 
3ºL.: Insegnaci a scoprire ogni giorno le meraviglie che Dio opera in noi e nell’Universo. 
T.: A te siamo stati affidati, Madre di Dio. 
3ºL.: Insegnaci a contemplare il mistero di Dio e a meditar­lo nel nostro cuore. 
T.: A te siamo stati affidati, Madre di Dio. 
 
C.: Cristo, nostra Pasqua, è risorto. Alleluia. 
T.: Facciamo festa nel Signore. Alleluia. 
 

CANTO 
Madre, donata dal Figlio, 
vergine forte e amorosa, 
in te la nostra pace, in te!, 
in te la nostra pace. 



IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
T.: Spirito Santo, 
 soffio di Dio, 
 fuoco silenzioso che ardi nel cuore, 
 scendi su di noi come luce che rivela 
 la via di pienezza intessuta nel nostro Battesimo. 
 Spirito Santo, 
 principio della Chiesa, 
 continua a generare e custodire la comunione, 
 soffia sulle nostre paure e fa’ fiorire in ciascuno, 
 la sua vera vocazione. 
 Spirito Santo, 
 donaci di aspirare alla santità, 
 ovunque siamo, 
 perché coltivando l’amicizia con Gesù, 
 vediamo crescere ogni giorno, 
 in noi e attorno a noi, la luce del Vangelo. 
 Amen. 
 

PREGHIERA DI CONCLUSIONE 
C.: O Gesù redentore, 
 fammi risorgere ogni giorno a nuova vita, 
 per mostrare a tutti il tuo volto glorioso. 
 Amen. Alleluia. 
T.: Santa Madre del Redentore, 
 porta dei cieli, 
 stella del mare, 
 soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
 Amen. Alleluia. 
 
C.: Il Signore sia con voi. 
T.: E con il tuo spirito. 
 Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 
 
C.: Ci benedica e ci accompagni sempre Dio Onnipotente 
 che è Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
T.: Amen. 
 
C.: Andiamo in pace. 
T.: Nel nome di Cristo. 
 

CANTO 
Alleluia! Alleluia! 
Alleluia! Alleluia! 
Cristo, sei Salvatore, tu!, 
Cristo, sei Salvatore. 


